
LA VITA LITURGICA nelle PARROCCHIE DI 
PIEVE, di POZZALE e di PERAROLO 

Dal 17 al 24 maggio 2026

n.21 P e n s i e r o   
d e l l a  s e t t i m a n a

APPUNTAMENTI  
COMUNITARI

  
  DOMENICA  17 -  SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE 
POZZALE, ore 9.00: per  GISELDA 
PIEVE,  ORE 10,30: per GINO TORMEN E DEFUNTI DI FAMIGLIA  
PIEVE, ore 1830:   per le COMUNITÀ 
 

LUNEDÌ 18 - s. Vincenza                              
PIEVE, ore 18.30: per CESIRA E ANGELO 

per ANNALISA E ENOS                                   
 

MARTEDÌ 19 - s. Pietro di Morrone               
 PIEVE,18.30: per MARIA VITTORIA TESCIONE           

 MERCOLEDÌ  20 - s. Bernardino da Siena                        
PIEVE, ore 18.30: per don FRANCESCO SOCCOL        
  

 GIOVEDÌ 21 - s. Vittorio                    
PIEVE, ore 18.30: per I  DEFUNTI SIMEOLI - VENTURA      

   
VENERDÌ 22 - s. Luigi Palazzolo     

 PIEVE, ore 18.30: per FEDON ANGELO   
  

SABATO 23 - s. Desiderio          
AL SANTUARIO, ORE 8.00: per DE ZORDO GUIDO   
PERAROLO ore 17.00: per SANTE BARBINI   
SOTTOCASTELLO, ore 18.30: per SONAGGERE ANTONIA, ADELIA E PAOLO  

        
 DOMENICA  24 -  SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 

POZZALE, ore 9.00: per  DE POL LINO di 30° dalla morte 
PIEVE,  ORE 10,30: per GIAVI MARGHERITA e EULITA  
PIEVE, ore 1830: per SARA CANDEAGO   

per I CRESIMATI E LE LORO FAMIGLIE 
per le Maestre DONATA, ANNA TERESA E  ANNA MIOT

 1, MESE DI 
MAGGIO: MESE DEL 
ROSARIO IN ONORE 
DELLA MADONNA: 

- a Pieve, ore 18.00 

- a Pozzale, ore 19.30 

ai Santi Angeli, ore 20.00 

2.  Catechismo regolare.  

3. Il Crocifisso doloroso e 
miracoloso del Santuario 
del Cristo è in restauro ma 
la chiesa rimane aperta 
nell’orario consueto.   

4. Sabato 23 maggio al 
SANTUARIO,  ore 8.00: 
santa Messa e  sacramento 
della Confessione, fino alle 
ore 11.00 con DON 
SIMONE BALLIS.  

 

5. Un sincero ringrazia-
mento al Rotary e al 
Lion del Cadore per la 
raccolta straordinaria di 
cibo che verrà distri-
buito,sul territorio, alle 
famiglie in difficoltà,  

In cima ad un monte, si sa, lo 
sguardo spazia: a volte il panorama 
mozza il fiato, a volte restiamo 
incantati da tanta apertura e ci 
sentiamo quasi immersi nel cielo. A 
quell’appuntamento gli undici non 
potevano mancare, eppure, quando 
lo videro, dubitarono. 
 
Forse perché, anche davanti 
all’evidenza, il cuore resta fragile e 
sembra che niente basti mai per 
avere una certezza. Ma, nonostante 
tutti i dubbi, Gesù affida loro un 
compito: «Andate, battezzate, 
insegnate»; non dice «restate fermi 
così, difendete, proteggete quel che 
avete visto e vissuto». No, la fede in 
Lui non sarà mai un giocare in 
difesa, ma uno slancio avanti, un 
incontrare, un attraversare le strade 
e i cammini degli altri. 
 
Pensavano di salutarlo per sempre 
gli undici e forse sentivano già il 
dolore di uno strappo, invece 
avranno in cambio una promessa: 
«Sono con voi tutti i giorni», anche i 
giorni stanchi, quelli confusi, quelli 
che non sanno di niente. È un Dio 
fedele il nostro, è un Dio che sta nella 
vita, nelle fatiche, nei dubbi: Lui si 
immerge nella concretezza della 
quotidianità, nelle incertezze dei 
giorni storti, nel magma della nostra 
confusione.


